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23 Febbraio 2011

L’AQUILA – Sulla questione degli spazi culturali in città l’assessore comunale Stefania Pezzopane, in risposta ad una lettera
aperta del direttore artistico della compagnia “L’uovo teatro stabile onlus”, Antonio Massena, scrive che un prossimo
incontro è fissato per il 7 marzo.

La Pezzopane ha sottolineato  di aver chiesto ” al presidente della Regione, Gianni Chiodi, nella sua doppia veste di
Governatore e di Commissario, di dare una svolta alla ricostruzione culturale e di sostenerla.

IL TESTO COMPLETO DELLA LETTERA DI STEFANIA PEZZOPANE A MASSENA

Caro Antonio,
quello degli spazi è una delle priorità di questa città. È sotto gli occhi di tutti che mancano luoghi aggregativi, sociali e
culturali e che bisogna contemplare le esigenze di tutti.

Non mi sottraggo certo al confronto, anzi, per risolvere la questione degli spazi legati alla cultura, di  cui abbiamo già
discusso tante volte insieme, ho già convocato una riunione, prevista per il 7 marzo.

In quella circostanza saranno presenti, oltre a me, anche i miei colleghi, l’assessore Pietro Di Stefano e l’assessore Vladimiro
Placidi, che stanno seguendo direttamente le questioni legate alla ricostruzione e gli aspetti urbanistici, avendone loro la
competenza.

Abbiamo chiesto più volte al Presidente della Regione Gianni Chiodi, nella sua doppia veste di Governatore e di
Commissario, di dare una svolta alla ricostruzione culturale e di sostenerla.

Sono convinta, caro Antonio, che anche questa volta, come nelle nostre precedenti occasioni di collaborazione, riusciremo a
trovare la giusta soluzione.
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